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„Für die Erneuerungdes Arbeitsvertrags“
Die Journalistengewerkschaft
FNSI (Federazione Nazionale
Stampa Italiana) hat für den
heutigen 28. November einen
ganztägigen Streik ausgerufen.
Grund dafür ist die seit zehn Jah-
ren ausstehendeErneuerung des
Kollektivvertrags. Die Journalis-
tengewerkschaft der Region
Trentino-Südtirol unterstützt
den Streik. Im Folgenden die
Stellungnahme der FNSI:

„Heute streiken die Journalis-
tinnen und Journalisten im ge-
samten Staatsgebiet. Wir strei-
ken, weil unser Arbeitsvertrag
seit zehn Jahren abgelaufen ist –
und v.a., weil wir der Ansicht
sind, dass Journalismus, ein
grundlegender Pfeiler des de-
mokratischen Lebens, von den
Verlegern der FIEG nicht die nö-
tige Aufmerksamkeit erhalten
hat: viele Kürzungen, wenige In-
vestitionen – trotz millionen-
schwerer staatlicher Subventio-
nen.

Inmehr als zehn Jahrenhaben
der Stellenabbau in den Redak-
tionen und die Kürzung der Ge-
hälter über Krisenerklärungen,

Entlassungen, Vorruhestandsre-
gelungen und den eingefrorenen
Kollektivvertrag massive Folgen
für den Pluralismus und das
Recht der Bürgerinnen und Bür-
ger auf verlässliche Information
gehabt. In diesen zehn Jahren ist
die Zahl festangestellter Journa-
listinnen und Journalisten ge-
sunken, während die Ausbeu-
tung von freien Mitarbeitenden
und prekären Kräften enorm zu-
genommen hat.

In diesen zehn Jahren wurde
die Kaufkraft der Journalistenge-
hälter durch die Inflation ausge-
höhlt – laut ISTAT um fast 20
Prozent. Deshalb fordern wir ei-
ne Erhöhung, die im Einklang
mit anderen Tarifverträgen steht.
Die Verleger haben jedoch eine
lächerlich geringe Erhöhung an-
geboten und zudemverlangt, die
Löhne für Neueingestellte weiter
zu kürzen – eine untragbare Ver-
schärfung des Generationsgefäl-
les in den Redaktionen.

Das ist für uns keine korpora-
tive Auseinandersetzung. Wir
sind überzeugt, dass wirklich
freie und vielfältige Information,

die demokratische Kontrolle er-
möglicht, Journalistinnen und
Journalisten braucht, die unab-
hängig und glaubwürdig sind –
und wirtschaftlich nicht erpress-
bar.

Wir verlangen einen neuen
Kollektivvertrag, der Rechte
schützt und den Journalismus
im Licht der neuen digitalen Be-
rufsbilder sieht, der den Einsatz
Künstlicher Intelligenz regelt
und eine faire Vergütung für In-
halte sicherstellt, die ins Netz ge-
stellt werden.Wir wollen die Ver-
leger dazu bewegen, in die Zu-
kunft zu blicken, statt nur die
Gegenwart zusammenzustrei-
chen.Wenn die FIEGwirklich an
professioneller Information in-
teressiert ist, muss sie in Techno-
logie und in junge Menschen in-
vestieren, die nicht zu billiger in-
tellektueller Arbeitskraft degra-
diert werden dürfen. Das schul-
det sie uns Journalistinnen und
Journalisten – und v.a. den Bür-
gerinnen und Bürgern, deren
Recht auf Information durch Ar-
tikel 21 der Verfassung geschützt
ist.“ © Alle Rechte vorbehalten

DER PROTEST: DIE JOURNALISTENGEWERKSCHAFT (FNSI)
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O
ggi le giornaliste e i gior-
nalisti  italiani  sono  in  
sciopero. 

Scioperiamo perché il nostro 
contratto di lavoro è scaduto 
da dieci anni e soprattutto per-
ché riteniamo che il  giornali-
smo,  presidio  fondamentale
per la vita democratica del Pae-
se, non abbia avuto la necessa-
ria  attenzione  da  parte  degli  
editori della Fieg: molti tagli e 
pochi investimenti,  nonostan-
te  le  milionarie  sovvenzioni  
pubbliche. 

In oltre dieci anni la riduzio-
ne degli organici delle redazio-
ni e la riduzione delle retribu-
zioni dei giornalisti attraverso 
stati di crisi, licenziamenti, pre-
pensionamenti e il blocco del 
contratto hanno avuto fortissi-
me  ripercussioni  sul  plurali-
smo e sul diritto dei cittadini 
ad essere informati. 

In questi dieci anni i giornali-
sti e le giornaliste dipendenti 
sono diminuiti, ma è aumenta-
to a dismisura lo sfruttamento 
di collaboratori e precari: paga-

ti pochi euro a notizia, senza 
alcun diritto e senza futuro. 

In questi dieci anni il potere 
di acquisto degli  stipendi dei 
giornalisti è stato eroso dall’in-
flazione, quasi del 20% secon-
do Istat: per questo chiediamo 
un aumento che sia in linea con 
quelli degli altri contratti collet-
tivi.

Gli  editori  hanno  proposto  
un aumento irrisorio e chiesto 
di tagliare ulteriormente il sala-
rio dei neo assunti, aggravando 
così in modo irricevibile la divi-
sione generazionale nelle reda-
zioni.

Non ne facciamo una batta-

glia corporativa. 
Pensiamo che un’informazio-

ne davvero libera e plurale, che 
sia controllo democratico, ab-
bia bisogno di giornalisti auto-
revoli e indipendenti, che non 
siano economicamente ricatta-
bili.

Chiediamo un contratto nuo-
vo, che tuteli i diritti e che guar-
di all’informazione con le nuo-
ve professioni digitali, regolan-
do l’uso dell’Intelligenza Artifi-
ciale e ottenendo l’equo com-
penso per i contenuti ceduti al 
web.

Vogliamo spingere gli editori 
a guardare al futuro senza con-
tinuare a tagliare il presente. 

Se davvero la Fieg tiene all’in-
formazione professionale deve 
investire sulla tecnologia e sui 
giovani che non possono diven-
tare manovalanza intellettuale 
a basso costo. 

Lo deve a noi giornalisti, ma 
soprattutto lo deve ai cittadini 
tutelati dall’articolo 21 della Co-
stituzione.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornalisti in sciopero: «Serve un contratto dignitoso
per difendere l’informazione libera e pluralista»

LA NOTA DELLA FNSI
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Oggi le giornaliste e i giornalisti italia-
ni sono in sciopero. Scioperiamo per-
ché il nostro contratto di lavoro è 
scaduto da 10 anni e soprattutto per-
ché riteniamo che il giornalismo, pre-
sidio fondamentale per la vita demo-
cratica del Paese, non abbia avuto la 
necessaria attenzione da parte degli 
editori della Fieg: molti tagli e pochi 
investimenti, nonostante le miliona-
rie sovvenzioni pubbliche. 

In oltre 10 anni la riduzione degli 
organici delle redazioni e la riduzio-
ne delle retribuzioni dei giornalisti
attraverso stati di crisi, licenziamen-
ti, prepensionamenti e il blocco del 
contratto hanno avuto fortissime ri-
percussioni sul pluralismo e sul dirit-
to dei cittadini ad essere informati. 

In questi 10 anni i giornalisti dipen-
denti sono diminuiti, ma è aumenta-
to a dismisura lo sfruttamento di col-
laboratori e precari: pagati pochi eu-
ro a notizia, senza alcun diritto e sen-
za futuro. In questi 10 anni il potere 
di acquisto degli stipendi dei giornali-
sti è stato eroso dall’inflazione, qua-
si del 20% secondo Istat: per questo 
chiediamo un aumento che sia in li-
nea con quelli degli altri contratti col-
lettivi. Gli editori hanno proposto un 
aumento irrisorio e chiesto di taglia-

re ulteriormente il salario dei neo as-
sunti, aggravando così in modo irri-
cevibile  la  divisione  generazionale  
nelle redazioni.

Non ne facciamo una battaglia cor-
porativa. Pensiamo che un’informa-
zione davvero libera e plurale, che 
sia controllo democratico, abbia bi-
sogno di giornalisti autorevoli e indi-
pendenti, che non siano economica-
mente ricattabili.

Chiediamo  un  contratto  nuovo,  
che tuteli i diritti e che guardi all’in-
formazione con le nuove professioni 
digitali,  regolando l’uso dell’Intelli-
genza Artificiale e ottenendo l’equo 
compenso per i contenuti ceduti al 
web. 

Vogliamo  spingere  gli  editori  a  
guardare al futuro senza continuare 
a tagliare il presente. Se davvero la 
Fieg tiene all’informazione professio-
nale deve investire sulla tecnologia e 
sui giovani che non possono diventa-
re manovalanza intellettuale a basso 
costo. 

Lo deve a noi giornalisti,  ma so-
prattutto lo deve ai cittadini tutelati 
dall’articolo 21 della Costituzione.

Federazione Nazionale
Stampa Italiana
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COMUNICATO SINDACALE
Il giornalismo è presidio fondamentale per la vita demo-
cratica del nostro Paese, ma la qualità dell’informazione si 
sta deteriorando. 
Gli editori non hanno colto le opportunità nei ricavi della 
trasformazione digitale del settore e davanti alla crisi dei 
media tradizionali hanno preferito tagliare il costo del la-
voro. 
La riduzione degli organici delle redazioni e delle retribu-
zioni dei giornalisti attraverso licenziamenti, ripetuti stati 
di crisi con le casse integrazioni e migliaia di prepensiona-
menti, la paralisi contrattuale hanno inaridito l’offerta di 
notizie con ricadute negative sul pluralismo e sul diritto 
dei cittadini a  essere informati.
Per queste ragioni i giornalisti hanno proclamato lo scio-
pero nazionale per il 28 novembre per protestare contro il 
mancato rinnovo del contratto nazionale di lavoro Fn-
si-Fieg, scaduto da oltre dieci anni. 
Ritengono che per lo sviluppo dell’informazione sia neces-
sario un nuovo accordo con gli editori che tenga conto del-
la perdita del potere d’acquisto degli stipendi eroso 
dall’inflazione, che favorisca l’ingresso nelle redazioni di 
giovani, che garantisca diritti e retribuzioni adeguate alle 
migliaia di collaboratori e corrispondenti - per lo più  pre-
cari - che tutti i giorni raccontano quanto accade nelle no-
stre città. 
Il nuovo contratto non deve lasciare indietro nessuno, tu-
telando i diritti acquisiti, contemplando nuove figure pro-
fessionali e occupandosi di intelligenza artificiale e di 

equo compenso per la cessione dei contenuti sul web. 
Lo sciopero, che sarà preceduto il giorno prima, 27 novem-
bre, da una manifestazione di piazza a Roma, non ha moti-
vazioni politiche, ma vuole ribadire che un’informazione 
di qualità è possibile solo con giornalisti professionali li-
beri tutelati, come tutti i lavoratori del nostro Paese, nei 
loro diritti e nelle retribuzioni adeguate dal rinnovo del 
contratto di lavoro.

FNSI - Federazione Nazionale Stampa Italiana

La risposta della Federazione Italiana Editori Giornali: 
appello al senso di responsabilità dei giornalisti
Occorre un confronto realistico sulle sfide dell’editoria di oggi. 
Nell’ultimo decennio gli editori, nonostante il dimezzamento dei 
ricavi che in tutto il mondo ha colpito la carta stampata, hanno 
significantemente investito nelle aziende per garantire una infor-
mazione di qualità e per salvaguardare l’occupazione. In tale 
contesto, il contratto di lavoro dei giornalisti è fermo a modelli 
organizzativi superati dall’evoluzione tecnologica: la rigidità 
economica e normativa, nonché l’onerosità ed anche la presenza 
di situazioni paradossali – come il pagamento delle ex festività 
abrogate da una legge del 1977 – impongono modifiche signifi-
cative. In questi anni, comunque, il costoso sistema degli scatti in 
percentuale previsto dal contratto – oramai un unicum – ha so-
stanzialmente garantito il potere d’acquisto dei giornalisti. No-
nostante l’assenza di disponibilità da parte sindacale a innovare 
in alcun modo le norme contrattuali, le aziende editoriali hanno 
formulato un’offerta economica importante.

Federazione

Federazione

Stampa

Fieg,
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